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Il nodo da sciogliere. La riapertura delle scuole continua ad essere un problema irrisolto

Il Comitato tecnico scientifico suggerisce tre settimane di restrizioni

La Sicilia verso
la zona rossa
E a Palermo
scuole chiuse
La Regione sta studiando lo stop alle lezioni
in presenza e i limiti alle attività produttive

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Il Comitato tecnico scientifico ha
suggerito ieri al governo regionale
di confermare la zona rossa in vigore
durante le festività ancora per tre
settimane. È, secondo i medici, la so-
luzione per evitare che la situazione
precipiti in Sicilia. Nelle stesse ore i
sindaci delle principali città sono
andati in pressing su Palazzo d’Or-
leans per chiudere subito tutte le
scuole.

Le pressioni non hanno lasciato
indifferente il governo che, in una
riunione andata avanti fino a notte,
ha avviato la chiusura delle scuole e
iniziato a discutere delle limitazioni
alle attività produttive e sociali.

Sulle scuole la situazione è già de-
finita. Le superiori, che dovevano ri-
tornare alle lezioni in presenza, re-
stano chiuse (e in Dad) fino al 31
gennaio. Anche le medie, le elemen-
tari e i centri per l’infanzia si avviano
alla chiusura ma resta da stabilire
come e per quanto. La proposta che
l’assessore Roberto Lagalla ha por-
tato sul tavolo della giunta prevede
un sistema a macchia di leopardo
che lascerà ai sindaci la responsabi-
lità della decisione finale: dove i dati
di contagio mostreranno aumenti
preoccupanti o dove si registrano
focolai difficili da controllare ai pri-
mi cittadini sarà lasciata l’a ut o n o -
mia di chiudere le scuole consultan-
dosi prima con la Asp.

Lagalla è arrivato alla riunione
della giunta dopo due incontri con il
comitato tecnico scientifico. Che gli
ha suggerito di rinviare il ritorno in

classe dei 240 mila alunni delle su-
periori: troppo difficile gestire la fa-
se degli spostamenti da casa verso le
scuole, si rischia di fare di autobus e
pullman veicoli di contagio. In più il
Cts ha suggerito di inserire prof e
alunni nel calendario delle vaccina-
zioni prioritarie. Ma i medici sono
dell’opinione che anche le scuole
dell’obbligo dovrebbero fermarsi
subito, tutte, almeno fino al 18. Ecco
perché la giunta ieri non ha preso
una decisione definitiva. Oggi La-
galla si riunirà con la task force gui-
data da Adelfio Elio Cardinale e
metterà a punto un provvedimento
che sarà diffuso nel pomeriggio.

Anche per evitare un caos che in
realtà c’è già. Lagalla, che pure resta
convinto che la scuola sia un posto
sicuro, ha dovuto suggerire a Musu-
meci la via della cautela. In giunta
era arrivata anche la proposta di li-
mitare le chiusure degli istituti a
quelli che si trovano nelle zone che
verranno dichiarate rosse. Ma era
una soluzione limitativa rispetto a
quanto i sindaci hanno invocato per
tutta la giornata di ieri. Per la verità
Leoluca Orlando era andato oltre gli
appelli firmando senza concordarla
con la Regione una ordinanza che
già da oggi chiude le scuole di ogni
ordine e grado: stop, anche domani,
a elementari, medie, nidi e scuole

dell’infanzia a Palermo.
Il sindaco ha limitato lo stop a

due giorni convinto che da qui a lu-
nedì la Regione emetterà un provve-
dimento che fermerà del tutto le
scuole. «Siamo di fronte a un mo-
mento di crisi gravissima - ha detto -,
certamente ben più grave di tutte le
fasi già vissute in Sicilia». Orlando è
forte di un dato: ieri le scuole erano
aperte ma l’80% delle famiglie a Pa-
lermo ha preferito tenere i figli a ca-
sa. Solo 60 su 550 bambini sono an-
dati all’asilo e 100 su 600 alla scuola
dell’infanzia. Resta comunque per-
messa la didattica a distanza.

Da Messina è stato ancora più
forte il pressing su Musumeci di Ca-
teno De Luca che ha annunciato di
essere pronto a prorogare fino a fine
mese l’ordinanza che in città tiene
chiuse tutte le scuole fino a domani.
E anche un sindaco «amico» come
l’etneo Salvo Pogliese ha chiuso le
scuole con propria ordinanza oggi e
domani. Mentre da Marsala il sinda-
co Massimo Grillo ha chiesto «tam-
poni gratis per il mondo della scuo-
la, altrimenti le classi resteranno
chiuse». E pure il Pd, con Giuseppe
Lupo e Nello Dipasquale, invoca lo
stop alle lezioni.

Il caos è inevitabile, visto che oggi
ci sono città in cui le scuole saranno
aperte e altre in cui è già tutto chiu-
so. E l’incertezza rischia di essere
maggiore su tutte le altre attività. Il
Comitato tecnico scientifico ha sug-
gerito ieri all’assessore alla Salute
Ruggero Razza di fermare ogni atti-
vità economica e sociale per altre 3
settimane. È la zona rossa, in versio-
ne natalizia, che rispetto a lockdo-
wn totale prevede solo una maggio-

re libertà di movimento.
Razza e Musumeci sono orientati

ad attendere che, oggi, il ministro
Speranza assegni alla Sicilia il colore
che definisce i divieti. I numeri fan-
no oscillare l’Isola fra il giallo e (più
probabilmente) l’arancione anche
se da Roma indiscrezioni giornali-
stiche lasciano temere anche che
l’Isola possa essere dichiarata zona

ro s s a .
Ma anche in caso di giallo o aran-

cione la spinta del Cts potrebbe in-
durre Musumeci e Razza a prevede-
re, con ordinanza regionale, la chiu-
sura di bar e ristoranti e il divieto di
spostamento fuori dal Comune ina-
sprendo quindi i regimi meno duri.
Il Cts propone anche di fermare ne-
gozi e centri commerciali (mentre è

Misure nel capoluogo
Orlando per ora decide
due giorni di blocco
in attesa che si pronunci
Palazzo d’Orle ans

Per diverse figure professionali

Bando per la ricerca di personale,
valanga di domande: sistema in tilt
PA L E R M O

È bastato dare il via alle procedure
per mandare in tilt il sistema infor-
matico che gestisce il bando per re-
clutare personale amministrativo,
tecnici ed esperti informatici. Non
è stato un flop alla click day ma la
valanga di adesioni è il termometro
della fame di lavoro che l’e m e rge n -
za Covid ha creato nell’Isola.

Il bando è quello che la Regione
ha annunciato pochi giorni fa. Pre-
vede di raccogliere la disponibilità
a entrare in long list da cui Asp,
ospedali e i tre commissari di Paler-
mo, Catania e Messina attingeran-
no per rafforzare gli organici e far
fronte alla campagna di vaccina-
zioni e alla prevedibile terza onda-
t a.

Il bando è stato affidato al Poli-
clinico di Messina, che sta curando
la formazione degli elenchi. La no-

vità di questa fase è che la Regione
non cerca medici ma figure altret-
tanto importanti e tuttavia meno
richieste da marzo a oggi: tecnici,
informatici, assistenti sociali ed
amminist rat ivi.

Il via alla presentazione delle
domande è scattato ieri alle 15. E in
appena 2 ore e mezza ore sono sta-
te 6.679 le registrazioni al portale
del Policlinico mentre le domande
presentate sono 6.071.

«Il sistema al momento dell’av -
vio e durante il pomeriggio ha su-
bito fisiologici rallentamenti - in-
forma il Policlinico - ma non ha fat-
to registrare alcun crash, tanto che
in appena un’ora e mezza erano già
migliaia le istanze inoltrate». Sarà
possibile registrarsi fino alle 23.59
del 10 gennaio.

La ressa informatica ha suscitato
i dubbi dei grillini sulla procedura
di selezione avviata dalla Regione.

«C’è poco da fare. Quando, in un
modo o nell’altro, Regione e infor-
matica si incontrano la figuraccia è
sempre dietro l’angolo. E a farne le
spese sono sempre i siciliani» ha
esordito il capogruppo all’Ars, Gio-
vanni Di Caro, rilevando che le dif-
ficoltà di connessione hanno impe-
dito di accedere a coloro che vole-
vano candidarsi per il reclutamen-
to di personale. «Ci sono arrivate -
ha aggiunto Di Caro - numerosissi-
me lamentele in questo senso. E in
effetti ho potuto constatare che
non avevano tutti i torti. Il sito era
in tilt, come dal click day in poi pra-
ticamente accade sempre con tutto
quello che ha a che fare con la Re-
gione».

La Regione tuttavia ha garantito
che non ci saranno intoppi nella
formazione degli elenchi.

Gia. Pi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Lockdown prolungati in Francia e Portogallo

Merkel: davanti a noi mesi peggiori
Da Londra a Madrid è allarme
Benedetta Guerrera

RO M A

I prossimi mesi saranno i peggiori
della pandemia di coronavirus. E’
la cancelliera tedesca Angela Mer-
kel a dire quello che nessun altro
leader europeo osava dire ma che
era evidente da un’analisi dei primi
giorni del 2021: nonostante i vacci-
ni, sul fronte del Covid l’anno non è
iniziato meglio di come è finito il
2020. L’Europa resta la regione più
colpita al mondo, la maggior parte
dei Paesi ha deciso di prolungare o
inasprire lockdown e restrizioni
imposte a Natale, mentre l’Oms
chiede ad un continente fiaccato da
quasi un anno di lotta al virus di «fa-
re di più». «Abbiamo ancora davan-
ti a noi i mesi peggiori della pande-
mia», ha detto Merkel di fronte agli
ennesimi dati negativi registrati in

Germania: oltre 1.000 morti in 24
ore, una media di più di 600 morti a
settimana, e 26.391 nuovi contagi.

Nel Regno Unito, ripiombato da
qualche giorno in un lockdown ri-
gido, scendono i casi, da 62.000 a
52.618, ma si impennano a 1.162 i
morti nelle ultime 24 ore (fino a un
totale di oltre 78.000 dall’inizio del-
la pandemia). È record anche dei te-
st quotidiani eseguiti nel Paese, che
schizzano oltre quota 557.000,
mentre le vaccinazioni proseguo-
no ad un ritmo serrato: 1,5 milioni i
britannici che lo hanno ricevuto si-
nora.

In Francia non è ancora un terzo
lockdown, ma il governo inaspri-
sce il coprifuoco e lo stop a bar e ri-
storanti resterà valido almeno fino
a metà febbraio. «Anche se il virus
circola leggermente meno in Fran-
cia la situazione resta fragile», ha
detto il premier Jean Castex avver-

tendo che «il numero dei casi tende
ad aumentare dalla metà di dicem-
bre». E dopo la scoperta di due pos-
sibili cluster della variante britan-
nica del coronavirus, uno
nell’Ile-de-France (la regione dei
Parigi) e l’altro in Bretagna
(nord-ovest), il governo ha deciso
di prolungare, «fino a nuovo ordi-
ne», la chiusura dei confini con il
Regno Unito.

La Spagna, uno dei Paesi europei
più colpiti sin dall’inizio della pan-
demia, ha superato i 2 milioni di ca-
si in conseguenza un’impennat a
dovuta, secondo gli esperti, alle va-
canze di Natale.

Dopo aver registrato 10.000
nuovi casi di coronavirus, numero
record per il Paese, il Portogallo ha
deciso di prolungare lockodwn e li-
mitazioni agli spostamenti per tut-
to il weekend in vista di misure più
rigide la prossima settimana.

scontata la conferma dello stop a pa-
lestre, piscine, cinema e teatri) ma su
questo la giunta ha opinione diver-
se. Alcuni assessori temono che di-
venti un colpo da Ko proprio nella
fase di avvio degli sconti. Altri hanno
paura esattamente di questo: già ieri
a Palermo si sono viste lunghe code
nei negozi. Lagalla si lascia sfuggire
una battuta: «Mi sembrerebbe un
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Come a novembre
C’è l’ipotesi di limitare
l’accesso al pronto
soccorso del Civico
solo agli affetti dal virus

Ancora sotto pressione gli ospedali, trasferimenti continui di pazienti

Il Covid morde
sempre di più
Posti esauriti
pure a Partinico
Cervello pieno, al Policlinico e a Villa Sofia
nuovi focolai. I medici: «È un vero tsunami»

L’epicentro. Il pronto soccorso di Villa Sofia sotto pressione: ieri registrati casi di positività FOTO FUCARINI

Fabio Geraci

Posti letto esauriti al Covid Hospital
del Cervello e da ieri sera anche
all’ospedale di Partinico dove, in ap-
pena 24 ore, sono state ricoverate
una trentina di persone con il Co-
vid-19. Gli ultimi otto pazienti, arri-
vati a tarda notte, sono stati trasfe-
riti dall’ospedale Cervello che or-
mai è pieno esaurendo così gli 83
posti a disposizione della struttura
sanitaria di Partinico: «È uno tsuna-
mi che rischia di travolgerci. Il vero
pericolo adesso è capire cosa acca-
drà tra dieci giorni quando vedre-
mo gli effetti delle feste», dicono i
medici di Partinico.

Ma al Cervello è piena anche la
terapia intensiva, come conferma il
dottor Baldo Renda: «Ricordiamoci
quello che è successo nei giorni pre-
natalizi con quel flusso di gente per
le strade che non si vedeva da mesi -
dice il direttore dell’unità operativa
-. Il risultato lo stiamo vedendo e pa-
gando oggi con il reparto che è sem-
pre pieno: abbiamo ricoverato 16
pazienti su 16 posti in terapia inten-
siva». Una situazione drammatica:
«È difficile che ci siano letti disponi-
bili – continua Renda - e quando si
liberano immediatamente vengo-
no occupati. Stiamo incrementan-
do i posti di terapia intensiva respi-
ratoria perché i nostri pazienti sono

tutti in condizioni molto critiche.
Nella prima ondata la fascia era su-
periore ai 70-75 anni, ora abbiamo
cinquantenni e sessantenni che pre-
sentano forme di polmonite molto
gravi, difficilissime da curare anche
con terapie intensive massimali.
Molto di loro non avevano altre ma-
lattie pregresse». Nel frattempo le
ambulanze del 118 vengono dirot-
tate in altre ospedali come al Policli-
nico, all’Ingrassia e al Buccheri La
Ferla mentre già si parla di aprire di
nuovo il pronto soccorso del Civico
solo ai Covid, come avvenuto a no-
vembre dell’anno scorso, se i nume-
ri dell’epidemia continueranno a
crescere in maniera esponenziale.

Che il momento sia diventato
complicato lo dimostrano pure i da-
ti online delle aree d’emergenza: al
Cervello, nel tardo pomeriggio,
c’erano 38 persone e quattro in atte-
sa con un indice di sovraffollamen-
to del 190 per cento; a Villa Sofia 54
presenze con nove che aspettavano
la visita e 35 in trattamento all’ospe-
dale Civico. Un altro segnale

dell’impennata dei positivi è dimo-
strata dallo scoppio di due focolai a
Villa Sofia e al Policlinico con 33
contagiati tra sanitari e pazienti. Il
primo si è sviluppato nella zona di
osservazione breve del pronto soc-
corso di Villa Sofia dove sono stati
scoperti undici positivi tra il perso-
nale e i degenti. L’area di emergenza,
che accoglie i no Covid, è stata tem-
poraneamente chiusa per consenti-
re la sanificazione e il trasferimento
dei pazienti nei reparti Covid: «In
un primo momento – p re c i s a n o
dall’azienda sanitaria – era stato li-
mitato l’accesso ai soli codici rossi,
proprio per consentire l’esplet a-
mento di tali procedure e isolare i
positivi ma poi la situazione è tor-
nata alla normalità». E sono saliti a
24 i positivi nel reparto di Medicina
d’urgenza del Policlinico: gli ultimi
ad avere contratto il Coronavirus
sono un medico e un’infermiera. È
stato disposto il blocco dei ricoveri e
l’isolamento dei sette pazienti pa-
zienti rimasti in corsia. All’inizio
dell’anno le persone positive nel
pronto soccorso erano 23, sedici
delle quali trasferite in altri reparti
Covid e due finite in rianimazione. I
primi casi di contagio, emersi a Ca-
podanno dopo i tamponi, riguarda-
vano tre infermiere e un operatore
socio-sanitario che hanno lavorato
nello stesso turno. ( FAG )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Da l l’inizio dell’anno sono 2.340 i positivi al test, anche ieri sfiorato il numero di 500 in un solo giorno

Riapre Palazzo delle Aquile ma chiude l’ufficio anagrafe
La curva dei contagi si mantiene al-
ta e stabile mentre in città si registra
una raffica di chiusure di uffici co-
munali a causa di dipendenti trova-
ti positivi. Da oggi il pubblico non
potrà entrare all’Anagrafe di via La-
zio, alla postazione decentrata Tri-
comi e al servizio Sostegno affitto
perché sono stati accertati alcuni
casi di Coronavirus.

Come da protocollo, all’interno
dei locali delle tre sedi cominceran-
no le operazioni di di sanificazione,
già effettuata a Palazzo delle Aquile
che ha riaperto dopo lo stop di un
giorno per la positività di un impie-
g a t o.

A destare preoccupazione è so-
prattutto il numero dei nuovi posi-
tivi che ha ancora superato abbon-
damente quota 400. Ieri erano 474,
poco meno dei 485 registrati mer-
coledì: a partire dal primo dell’an-
no, in città e in provincia, il totale ha
raggiunto la cifra record di 2340

persone colpite dal virus in appena
una settimana. Il riscontro all’im-
pennata dei contagi arriva anche
dal rapporto tra tamponi fatti e po-
sitivi ieri all’8,89 per cento dopo che
nei giorni precedenti era stato an-
che al 5 per cento: ieri alla Fiera del
Mediterraneo ne sono stati eseguiti
1923 che hanno permesso di indivi-
duare 171 asintomatici; 353 e 4
all’aeroporto e 159 test al porto con
zero positivi.

Nel frattempo sono complessi-
vamente 7887 le vaccinazioni effet-
tuate dal’Asp, di cui 939 realizzate
ieri: 300 a Villa delle Ginestre; 34
all’Ingrassia; 132 all’ospedale di Par-

tinico; 96 al Dei Bianchi di Corleone;
149 al Cimino di Termini Imerese;
54 al Madonna dell’Alto di Petralia
Sottana; 66 all’ospedale Giglio di
Cefalù e 108 al Buccheri-La Ferla.

Sul fronte del vaccino anti Covid,
Mimma Calabrò, segretario genera-
le della Fisascat Cisl Sicilia, ha pro-
testato nei confronti dell’azienda
ospedaliera Villa Sofia-Cervello in
quanto «non avrebbe incluso nella
campagna vaccinale i lavoratori dei
servizi di pulizia e sanificazione che
espletano servizio all’interno della
struttura ospedaliera». Per questo
motivo il sindacato ha inviato una
comunicazione al direttore genera-
le e all’assessore regionale alla Salu-
te sottolineando che «non esistono
lavoratori di serie A e lavoratori di
serie B, la campagna di vaccinazio-
ne avviata sul territorio palermita-
no prevede già che questi lavoratori
siano compresi, non riusciamo a
spiegarci perché a Villa Sofia-Cer-
vello non debba essere altrettan-

to».
In provincia restano alti i numeri

a Bagheria dove attualmente sono
432 i positivi; a Santa Flavia sono
127; a Ficarazzi 62; 56 a Casteldaccia
e 39 a Altavilla Milicia. Negli altri di-
stretti spiccano i numeri di Villaba-
te con 170 positivi; di Carini con
126; di Partinico con 125.

Ad Alimena dieci positivi, sei dei
quali nel focolaio della casa di ripo-
so, oltre a tre ricoverati e uno in iso-
lamento, tre i decessi. Grande atten-
zione a Polizzi Generosa, dove i casi
aumentano giornalmente: oggi so-
no 25, quattro in più rispetto all’ul-
tima rilevazione, ma, nelle Mado-
nie, anche a Petralia Soprana sono
aumentati i positivi con 16 residenti
affetti dal Covid-19.

A Gangi, dove i positivi sono 23,
la giunta comunale è in isolamento
volontario perché un assessore è ri-
sultato positivo. ( FAG )

Fa. G
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAIn attesa. Medici all’ospedale Civico prima del vaccino FOTO FUCARINI

Dati preoccupanti
Stop alla postazione
decentrata Tricomi
e al Sostegno affitto
Molti casi in provincia

Malformazione al cuore, salvato a Villa Eleonora
l Aveva uno scompenso
cardiaco potenzialmente fatale
ma non lo sapeva: a 32 anni è
stato salvato dopo un intervento
eseguito dall’équipe di
Emodinamica e Cardiologia di
Maria Eleonora Hospital. La
coartazione istmica - questo il
nome tecnico della malattia
cardiaca congenita - è
caratterizzata dal restringimento
dell’aorta: il sangue passa con
grande difficoltà provocando
sintomi che vanno dalla cefalea,
al dolore toracico, al
cardiopalmo, alle estremità
fredde, alla spossatezza e al
dolore alla gamba associato a

difficoltà di deambulazione. Si
tratta di una patologia rara che di
solito viene riconosciuta alla
nascita: quando invece non viene
individuata è necessaria
un’operazione di chirurgia
percutanea non invasiva che
consiste nella dilatazione della
parte ristretta dell’aorta. «Il
punto del restringimento viene
allargato grazie ad un palloncino
e qui si colloca lo stent, a sua
volta ricondotto alla misura
ottimale attraverso un ulteriore
palloncino dilatatore», spiega
Amerigo Stabile, co-direttore del
dipartimento di Emodinamica e
di cardiologia clinica e

interventistica della struttura
privata. L’intervento è durato
circa un’ora e dopo tre giorni il
paziente è tornato a casa per
trascorrere le festività a casa con i
suoi tre figli. «È stato un lavoro di
squadra: il cardiochirurgo che ha
individuato la malattia è stato
Piero Dioguardi - ha aggiunto il
Stabile -. Insieme con me erano
presenti anche il corresponsabile
dell’unità di Emodinamica,
Vincenzo Pernice, che ha
collaborato nella procedura, e
Ettore Augugliaro che ha curato
tutti gli aspetti relativi
all’anestesia e alla sedazione del
paziente». ( FAG )
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Anna Cane

Tutti dentro a un limbo. È così che si
sentono dirigenti scolastici, docenti,
collaboratori Ata e studenti. Per tut-
ta la giornata ieri, hanno atteso di-
sposizioni per capire come gestire il
rientro a scuola degli alunni. Se scuo-
le dell’infanzia, primarie e medie in-
fatti inizialmente erano certe della
riapertura, la decisione definitiva di
ieri pomeriggio del sindaco Leoluca
Orlando (di cui scriviamo a pagina 2)
di chiudere tutte le scuole comunali
ha cambiato tutti i piani. I provvedi-
menti a cui i dirigenti scolastici devo-
no attenersi cambiano di giorno in
giorno e gettano tutti in confusione.
«Noi eravamo pronti per ripartire in
presenza anche se non nego di essere
molto preoccupata per la crescita di
contagi in Sicilia e nella nostra città
soprattutto – dice Aurelia Patanella
dirigente scolastica dell’istituto Gio-
vanni XXIII-Piazzi -. Ho appena
mandato una nota a tutti gli inse-
gnanti, ai collaboratori e alle fami-
glie dei nostri alunni ricordando di
avere massima prudenza e cautela
usando le mascherine e mettendo in
atto sempre tutte le misure anticovid
quando si tornerà in presenza».

Ancora più in alto mare sono i di-
rigenti scolastici, gli insegnanti e gli
studenti delle scuole superiori che
non sanno ancora quale sarà il loro
destino. A loro rimane la didattica a
distanza, non si sa ancora fino a
quando. L’intenzione della Regione
è quella di tenere chiuse le scuole lu-
nedì. Inizialmente il 50 per cento de-
gli alunni dei licei e degli istituti tec-
nici e professionali sarebbe dovuto
rientrare in presenza oggi. Poi si è
passati al primo giorno in didattica a
distanza per tutti e didattica in pre-
senza per metà classe lunedì 11. Poi
la riunione tra assessorati regionale e
comitato tecnico scientifico ha fre-
nato tutto e rimesso tutto di nuovo
in discussione con un possibile rien-
tro in presenza non prima del 31 gen-
naio. L’unica certezza per le scuole
superiori resta la didattica a distanza
che sarà utilizzata da oggi fino a
quando gli alunni potranno tornare

in classe. La maggior parte degli isti-
tuti ha infatti ripreso regolarmente
le lezioni oggi, in didattica a distan-
za. Altri invece, hanno preferito
rinviare la ripresa a lunedì, appro-
fittando dell’ultimo ponte settima-
nale. «Ho appena convocato una
conferenza di servizi con i docenti, i
rappresentanti degli studenti e del
personale Ata per un confronto –
spiega il preside del liceo classico
Umberto I, Vito Lo Scrudato che è
anche il vicepresidente nazionale
di Udir (sindacato dei Dirigenti del
mondo dell’Istruzione e della Ri-
cerca) -. Gli organi di governo na-
zionale e regionale sono orientati a
prorogare al 31 gennaio la didattica
in presenza. Il nostro piano di rien-
tro è pronto da giorni. Sappiamo
dove andrà a sedersi ogni singolo
alunno. Avvertiamo la responsabi-
lità di garantire la sicurezza ai no-
stri allievi e al nostro personale ed
evitare occasioni di contagio. Ma la
scuola non si può fermare. O in pre-
senza o a distanza, i giorni di scuola
sono sacrosanti. Ci sono i modi per
continuare le lezioni e mantenere
le relazioni con gli allievi».

E sul metodo della didattica a di-
stanza confidano molti dirigenti
scolastici. La preside del liceo scien-
tifico Cannizzaro, Anna Maria Ca-
talano così come Rosaria Inguanta,
preside dell’istituto Ascione, riba-
discono l’efficacia dello strumento.
È un metodo che i primi tempi era
nuovo, soprattutto per molti do-
centi - dicono le due dirigenti – ma
oggi le criticità iniziali sono supera-
te. La didattica a distanza funziona
e ha permesso di continuare il pro-
gramma. I bambini del primo ciclo,
ancora molto piccoli, non sono au-
tonomi dinanzi ad un dispositivo
informatico ma i ragazzi li sanno
usare perfettamente. Per noi, si po-
trebbe continuare tranquillamen-
te in questa maniera, evitando così
possibili rischi e ulteriori contagi. I
ragazzi a scuola sono protetti e ri-
spettano le norme anticovid ma
fuori dai cancelli e sui mezzi pub-
blici possono comportarsi diversa-
mente». ( ACA N )
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Aurora Fiorenza

Troppi festeggiamenti nel perio-
do natalizio e il Covid non ha fer-
mato la sua corsa. I contagi e i ri-
coveri in Sicilia sono aumentati
perché nei giorni di festa nelle
abitazioni sono stati organizzati
mini assembramenti e adesso pa-
ghiamo le conseguenze. Lo con-
ferma il professore Salvatore Cor-
rao, componente del Comitato
tecnico scientifico per l'emergen-
za Covid in Sicilia e primario del
reparto di Medicina interna con-
vertito in Covid del-
l'ospedale Civico,
intervenuto ieri
mattina nella tra-
smissione di Rgs,
Ditelo in dirtetta, in
onda dal martedì al
sabato dalle 7 alle
9.
Qual è la situazione
attuale dei ricoveri
negli ospedali sici-
liani?
«Stiamo assistendo
a un'accelerazione
dei ricoveri da qual-
che giorno. La pres-
sione negli ospedali
è aumentata parecchio».
Nel reparto che lei dirige all'o-
spedale Civico quanti sono i po-
sti letto occupati attualmente?
«Praticamente quasi tutti. L'unità
operativa che dirigo è quasi satu-
ra. Sono ben 61 i posti letto occu-
pati e purtroppo i ricoveri conti-
nueranno a crescere».
La situazione in terapia intensi-
va, invece, qual è? Che scenario
vi si trova?
«In questo momento ci troviamo
davanti a un leggero aumento. La
terapia intensiva dipende anche
dalla capacità di ricevere i pazien-
ti precocemente. Se gli ospedali si
riempiono con i posti ordinari
probabilmente avremo prossi-
mamente una crescita pure in te-
rapia intensiva».
Ma perché questo nuovo aumen-
to di contagi e ricoveri? Cosa non
è andato bene?
«Come cittadini non siamo stati
molto bravi. Forse ci riteniamo
tutti immuni e adottiamo atteg-
giamenti sbagliati. È logico che
oltre agli assembramenti che ab-
biamo visto tutti, hanno avuto,
nel periodo delle feste, grande
importanza i mini assembra-
menti all'interno delle nostre ca-
se. Probabilmente abbiamo esa-
gerato in tutta la Sicilia, sia nei
paesi con qualche migliaio di abi-
tanti, sia nelle aree metropolita-
ne e questo è il risultato. Ci sono
state delle giocate a carte organiz-
zate in abitazioni, parlo di fatti
tutti documentati, che hanno
portato a un aumento dei contagi
nella zona del Belice. Continuia-
mo a sottovalutare il problema e
pensiamo che nelle nostre case
possiamo anche trasgredite quel-
le regole che ci accompagnano da
un anno. Un anno di tragedia».
E non si può certo dire che il virus
sia una cosa che riguarda solo gli

a n zi a n i . . .
«Certamente no. I ricoveri non ri-
guardano solamente gli anziani,
ma anche i cinquantenni e ses-
santenni. Abbiamo avuto ricove-
rati anche di 30 anni».
Che giorni ci aspettano, allora,
secondo lei?
«Non ho la sfera di cristallo però,
le elaborazioni che abbiamo
messo a punto con il mio gruppo
di ricerca indicano che ci trovia-
mo in una fase rossa. Rossa nel
senso dell'accelerazione dei rico-
veri. Quando i ricoveri tendono
ad aumentare ovviamente au-

mentano anche in per-
centuale quelli in tera-
pia intensiva e pur-
troppo cresce pure il
numero dei morti. La
morte è una cosa
estremamente pesan-
te non solo per l'indi-
viduo in sé ma anche
per tutti coloro che gli
vogliono bene. Regi-
striamo che il numero
dei morti non tende a
fermarsi. Ed è una ca-
ratteristica di questa
seconda ondata e ci
troviamo alle soglie di
una terza ondata con

le vittime che continuano ad au-
ment are».
Cosa raccomanda allora, in que-
sta fase così delicata, ai cittadini
siciliani?
«Credo che non finiremo mai di
fare le raccomandazioni a tutti e
cioè di osservare le regole che or-
mai conosciamo bene. Ma sicura-
mente la norma sugli assembra-
menti e anche sui mini assembra-
menti all'interno delle nostre abi-
tazioni va ricordata benissimo.
Non dobbiamo dimenticare inol-
tre, che è importante areare i lo-
cali. Un conto è incontrare tre o
quattro persone all'aperto fuori
da casa, un altro è incontrarle, an-
che così poche, all'interno delle
mura domestiche dove tendiamo
a dimenticare cose che sono asso-
lutamente fondamentali». (*AUF *)
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La ripartenza è prevista a distanza

Scuola, i presidi
ancora nel limbo
ma sarà solo Dad
Stop a elementari e medie,
superiori al via oggi o lunedì

}Da tempo chiunque sollevi dubbi o critichi
il sindaco Orlando e la sua giunta viene tacciato
di essere nemico della contentezza
Ecco, io questa frase non vorrei più sentirla

Rosario Filoramo

Santa Flavia

Niente aule
per gli alunni
Almeno fino
al 23 gennaio
Martino Grasso

Slitta e di molto, il ritorno a scuo-
la. Il sindaco di Santa Flavia, Sal-
vatore Sanfilippo, ha infatti deci-
so di prorogare il rientro fra i ban-
chi scolastici al 23 gennaio. Alla
base della decisione c’è l’alto nu-
mero di contagiati da covid ri-
spetto alla popolazione. La situa-
zione più critica appare nella fra-
zione marinara di Porticello, do-
ve il sindaco aveva anche chiuso
per una settimana il mercato itti-
co. Sono 127 i positivi attualmen-
te in tutto il territorio di Santa
Flavia e ben 8 i deceduti per le
conseguenze del virus. «Ho rivol-
to a tutta la cittadinanza diversi
appelli -sottolinea Sanfilippo-, ri-
chiamando maggiore senso di re-
sponsabilità, di collaborazione e
altruismo. A Natale ho voluto fa-
re gli auguri coinvolgendo tanti
affinché i veri valori della vita ar-
rivassero in modo più diretto in
questo periodo così difficile. Ho
sempre ripetuto le regole da ri-
spettare, sempre. Ma i miei appel-
li sono rimasti inascoltati». Sanfi-
lippo sottolinea che la situazione
è abbastanza critica e la frazione
di Porticello è quella più a rischio
contagio. «Ho monitorato la si-
tuazione legata alla curva dei
contagi che ad oggi rileva 127 po-
sitivi e 8 deceduti. Il numero dei
positivi rappresenta l’11,52 per
mille. Per rendere meglio l’idea:
Bagheria con 53000 abitanti è
quasi all’8 per mille e gli altri pae-
si del distretto raggiungono ap-
pena il 5%. Abbiamo raggiunto il
primato che porterà a delle con-
seguenze negative». ( M AG )
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Pino Grasso

Rientro con i doppi turni per la me-
dia Ciro Scianna. Il caos scuola è ser-
vito, con disagi per le famiglie e pro-
teste che si levano sempre più forti.
«Abbiamo sopportato grandi disagi
finora - dichiara la mamma Giovan-
na Rizzo - e si sperava di evitare i dop-
pi turni, che addirittura saranno di
tre settimane mentre, prima ci ave-
vano detto che era soltanto una».

Con una nota agli alunni e alle fa-
miglie, la dirigente scolastica Giu-
seppina D’Amico comunica che da
oggi sarà adottato l’orario delle lezio-
ni articolato su due turni dal lunedì
al venerdì. «Comprendendo bene
che questa non è una situazione otti-
male, ma l’unica al momento attua-
bile per garantire la didattica in pre-
senza, come richiesto dal inistero
dell’istruzione – spiega la dirigente –
si chiede la massima collaborazione
da parte di tutti, auspicando di pote-
re al più presto risolvere il problema
con l’assegnazione di locali aggiunti-
vi, per i quali l’amministrazione co-
munale sta cercando una soluzio-
ne».

Orario scolastico: il primo turno
dalle 8 alle 13 e il secondo dalle 13.30
alle 18.30. Gli alunni svolgeranno sei
unità orarie da 50 minuti ciascuna e i
minuti non svolti in presenza saran-
no recuperati tramite materiali e at-
tività che i docenti inseriranno nella
piattaforma moodle o nel registro
elettronico. Le classi saranno così di-
stribuite: I turno: 1ªA- 3ªA; 1ª-2ª-3ª B;
1ª-2ª-3ª C dalle 8 alle 13. II turno
1ª-2ª-3ª; 1ª-2ª-3ª F; 1ª-2ª-3ªL dalle
13.30 alle 18.30. Tale sistemazione
sarà in vigore fino al 29 gennaio..
( * P I G* )
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L’intervista al componente del Cts

Corrao: «Il boom
per i tanti incontri
dei giorni festivi»
«In troppi hanno trasgredito
dentro le case e in famiglia»

Studenti nel limbo. Molta incertezza sulla ripartenza Cts siciliano. Salvatore Corrao

}Fra Natale
e l’inizio d’anno
c’è stata
u n’impennat a
dei ricoveri
Il numero dei
morti non cala
e i pazienti
sono giovani
Questi decessi
investono tutti

Bagheria

Doppi turni
alla Scianna
Prote ste
dei genitori
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